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UNIVERSITA’ DELLA BASILCIATA 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 

INDIRIZZO 

 

Art. 1 Composizione del Comitato di Indirizzo del Dipartimento di Scienze 

Il Comitato di Indirizzo (di seguito CI) del Dipartimento di Scienze (di seguito DIS), istituito con 

delibera del Consiglio di Dipartimento n. 4 del 24 maggio 2018, è presieduto dal Direttore del 

Dipartimento ed è composto da: 

 DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

 COORDINATORI DEI CDS  

 PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DIDATTICA DEL DiS 

 REFERENTE AQ DEL DiS 

 MANAGER DIDATTICO DEL DiS 

 RAPPRESENTATE STUDENTI DEL DiS 

 RAPPRESENTANTI ORDINI PROFESSIONALI PZ E MT  

 RAPPRESENTANTE CONFINDUSTRIA  

 RAPPRESENTANTE UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE  

 RAPPRESENTANTE CNR  

 RAPPRESENTANTE ARPAB  

 RAPPRESENTANTE REGIONE BASILICATA  

Il Direttore può invitare alle riunioni del CI soggetti individuali e rappresentanti di realtà culturali, 

sociali e imprenditoriali del territorio che si ritenga utile coinvolgere. Gli invitati non hanno diritto al 

voto. 

Art. 2 Modi e Tempi 

Il CI si riunisce almeno una volta all’anno ed è convocato dal Direttore del DIS che provvede alla 

predisposizione dell’OdG  In caso di sua assenza o suo impedimento, la riunione è presieduta da un 

suo delegato.  

La convocazione può essere richiesta anche da uno dei componenti del C.I., il Direttore, valutata la 

richiesta convoca il C.I. 

La riunione è valida se è presente la maggioranza semplice (la metà più uno) dei membri interni ed 

almeno un terzo dei membri esterni.  

Le riunioni vengono verbalizzate dal manager didattico (ovvero da un suo delegato) e conservati 

presso l’Unità Operativa di staff: segreteria del Direttore del DIS. 

Le riunioni si tengono presso la sala Riunioni del DIS in via dell’Ateneo Lucano n. 10 Potenza. 

Art. 3 Portatori di interesse 

I portatori di interesse che possono entrare a far parte del CI sono gli enti pubblici o privati che si 

dedicano a specifici settori o professione, le associazioni di imprese, gli ordini professionali e 

qualsiasi altra realtà che il Consiglio del DIS ritenga utile coinvolgere. La proposta di coinvolgimento 
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delle singoli parti sociali è formulata dai Consigli dei CdS e approvata dal Consiglio del DIS. Si 

intende approvata la partecipazione al CI delle parti sociali indicate all’art.1. 

Art. 4 Funzioni del CI nella fase di elaborazione dell’offerta formativa 

Il Comitato di Indirizzo (CI) rappresenta uno strumento utile a promuovere e accrescere il sistema di 

relazioni tra l’Università e il tessuto socio-economico nel quale la stessa è inserita.  

Il CI, nella fase progettazione/riprogettazione dell’offerta formativa così come nella fase di 

programmazione strategica per il triennio, coadiuva i Coordinatori dei CdS nell’identificazione della 

domanda di formazione che proviene dal territorio regionale e nazionale, valutando la coerenza tra 

offerta formativa dei Corsi di Studio (CdS) ed esigenze del mondo del lavoro ed analizzando i 

fabbisogni e i possibili sviluppi delle professioni 

Il CI utilizza, in questa attività, anche i dati riguardanti le domande di offerta formativa e/o di 

inserimento lavorativo emergenti da indagini svolte presso organizzazioni rappresentative ed ogni 

altra fonte che il CI ritenga utile consultare. 

Art. 5. Tirocinio e inserimento lavorativo dei laureandi e dei laureati 

Il CI contribuisce ad identificare settori, aziende, opportunità per l’inserimento dei laureati nel mondo 

del lavoro. Coadiuva i CdS per identificare le realtà presso le quali gli studenti possono svolgere 

attività di stage e di tirocini ante e post laurea. 

Art. 6. Monitoraggio. 

Il CI coadiuva i Coordinatore dei CdS e i Consigli dei CdS nel monitoraggio, teso a valutare l’efficacia 

degli esiti occupazionali prodotti dal CdS con funzioni anche propositive. 

Art. 7. Approvazione e modifiche al Regolamento 

Il presente Regolamento è approvato dal C.I. ed è immediatamente esecutivo.  

Le modifiche al presente Regolamento possono essere proposte da almeno un terzo dei componenti 

ed approvate a maggioranza assoluta, nella prima seduta utile del C.I. 

 

 

 


